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RIPARO GABAN 

(Martignano · Trento) 

Durante lavori di sistemazione delle strut­

ture portanti della copertura nell'area dello 

scavo del 1972 si sono rinvenuti i reperti og­

getto della seguente nota. 

Fig. l - Il ciottolo con raffigurazione an­

tropomorfa visto di fronte (grand. nat.). 

Nell'area in questione lo scavo si era con­

cluso al contatto di un livello di. crollo costi­

tuito da grandi massi, negli interstizi' dei quali 

il sedimento risultava completamente sterile. 

Fig. 2, - Il medesimo della figura prece­

dente visto di trequarti (grand. nat. ). 
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Fig. 3 - La placchetta in osso con istoriazioni geometriche (grand. nat.). 

Tra uno di questi massi e la parete rocciosa è 

stata individuata una nicchia non rilevata du­

rante i precedenti scavi, in quanto pressochè 

completamente occlusa dal masso, probabil­

mente riassestatosi a causa del peso dei sedi­

menti sovrastanti. 

Il masso veniva smantellato e rimosso, 

mettendo completamente in luce la nicchia, 

che risultava ricca di resti osteologici, fra cui 

un craneo bruciacchiato di ovide o capride a 

cui erano state divelte le corna ed un manu­

fatto costituito da una grande spatola in corno 

di cervo; erano anche presenti vari manufatti 

in selce ed alcuni frammenti ceramici, inqua­

drabili nell'ambito dell'orizzonte neolitico dal 

quale provengono gli altri oggetti d'arte pre· 

cedentemente segnalati (G. BERGAMO, DECAR­

LI ed ALTRI, 1972 - Riparo Gaban, Preistoria 

Alpina, n. 8, Notiziario). Anche la posizione 

stratigrafica della nicchia rispetto ai livelli 

neolitici in questione conferma questa attri­

buzione. 

A questo proposito può essere interessante 

rilevare come gli oggetti d'arte precedente­

menti rinvenuti si trovino tutti in un raggio 

di non oltre un metro da questa nicchia, il 

cui riempimento costituiva l'estremo lembo 

sotto la roccia del deposito neolitico. Gli og­

getti d'arte rinvenuti in questa nicchia sono 

rappresentati da un ciottolo falliforme con raf­

figurazione antropomorfa (fi.gg. l, 2) e da una 

plachetta in osso o corno, ritrovata in più 

frammenti rag-gruppati ed a frattura antica, 

con due fori alle estremità ed una faccia 

completamente decorata con motivi geome­

trici. (fig. 3). I motivi decorativi presenti su 

questi due oggetti richiamano notevolmente 

quelli riscontrati sui reperti precedenti. 

B. BAGOLINI, G. BERGAMO DECARLI, 

L. BERTOLDI, L. PosTAL 

ROMAGNANO - MASO MONACHE 

(Trento) 

F 21 III SE lo 20' 4 4" - 46° 00' 28" 

La denominazione « Maso Monache » è da­

ta alla zona elevata del grande conoide del Rio 

di Bondone, alla sinistra del corso d'acqua, 

tra la montagna e la strada provinciale. 

In seguito ai vasti sbancamenti eseguiti 

per l'estrazione della ghiaia, la zona ha mu-

tato il suo aspe·tto originano; solo la fascia 

dei piccoli conoidi detritici coperti dal bosco 

è rimasta integra. 

Nelle vicina�ze del bosco, in conseguenza 

delle profonde e vaste decorticazioni eseguite 

con mezzi meccanici tra il 1970-71, si resero 


